
VERBALE CONSIGLI O DIRETTIVO 26/3/1 986 

=========== ====== ==  

I l  giorno 26 marzo 19 86 al le  ore 15 .00 in Milano - Via  Bre nnero n. 1 -  press o la 

Sede  de ll 'Associazio ne , a seguito  di  re golare convocazione a  me zzo lettera 

raccomandata del  19 febbraio 1986, si  è  r iunito  i l  Consigl io  Di rettivo pe r 

discutere e  deliberare sul  se guente:  

ordine de l giorno  

1) Comunicaz ioni  del  Pre sidente.  

2)  Domanda di ammissione  a soci o.  

3)  Nomina di Consigl ieri .   

4)  Rendiconto della ge st ione 1985 e  preventivo 1986.  

5)  Relazione sull 'att i v ità svolta  dall 'As sociazione nell 'esercizio  1985 .  

6)  Contr ibuto associ at ivo.  

7)  Convocazione dell 'Assemblea.  

8)  Conclusioni e pro poste del  gruppo di studio per  la costituzione di  una 

"Merchant B ank".   

9)  Varie ed eventuali .   

Sono pre senti  o rappresentati  a norma dell 'art . 18 dello  Statuto , i l  Presidente 

prof.  Tancredi Bianchi;  i  Vice Pre side nti:  Auletta Armenise dr.  Giovanni  (dr. 

Ri ccardi ) ,  Be ll in i  avv.  France sco, Fantini  dr.  Mario (rag. Bagnoli) ,  Golz io  prof. 

Si lv io (dr.  Catt ivell i) ;  n.  27 Consigl ieri :  Al bi Mari ni  dr.  Manlio  (dr.  Ge lardi),  

Amabile  avv. France sco, Ardi gò dr .  Roberto, Bede schi  dr.  Gio rgio, Bizzocch i 

rag. Franco, Chiaren za dr.  Mario, De mattè prof.  Claudio, Dosi  De lf in i  dr.  

Pierandrea, Foroni  Lo Faro dr.  Vittor io,  Franceschini rag. Franco, Gallo  dr.  

Pierdomenico, Giltr i  dr. Carlo, Lacapra avv. Raffaello, Mariani  dr.  V incenzo, 

Monti  dr.  Ambrogio (rag. Muttoni) ,  Nuvolari  dr.  Fe rruccio, Passadore dr. 

Agostino, Perrone  dr.  Vince nzo,  Rivano dr.  Carlo, Scarpis  dr.  Lor enzo, Sella dr. 

Maurizio,  Tait i  dr.  Fabio (rag. Piccini) ,  Trombi dr.  Gino, Vallone dr.  V incenzo, 

Ve ne sio dr.  Camillo, Veneziani dr.  Mario, Vil la dr.  Mario (rag.  G . Vi lla) ;  n.  2  

Re visori:  Di  Prima dr.  Pietro, Sangiovanni  dr.  Giovanni Luig i.   



Hanno giustif icato la  loro assenza i  Signori:  Abbozzo dr.  Giorgio, Bonaccorsi 

dr.  Gae tano, D 'Al ì  Stait i  dr.  Antonio, De lla  Rosa rag. Giovanni,  Forti  dr.  Piero,  

Gradi dr.  Florio,  Magnif ico prof.  G iovanni ,  Mas colo avv . Lui gi,  Riccardi  dr.  

Franco, Semeraro dr.  Giovanni , Tommasini dr.  Angelo, Trombi rag. Eusebio,  

Zibana Enrico Maria.   

È  prese nte alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni  La Scala, i l  quale 

ai  sensi  del l 'art.  25 de llo  Statuto, e sercita  le  funzioni di  Se gre tar io.  

=========== ====== ==  

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Presidente - dando inizio  alla sedut a - informa i l  Consiglio sull ' ite r  

legi slativo della Legge 1°  marzo 1986 n.  64 “Discipli na organica dell ' intervento 

straordinario ne l Mezzogiorno” e si  sofferma a commentare particolarmente 

l 'art.  8 della  citata le gge,  r ite nuto dalla  generalità dei banchi er i  di  imposs ibile  

appl icazi one .  

Egli  s i  sofferma inoltre ad il lustrare le in iz iative  i ntraprese dall 'A.B.I .  pe r 

neutral izzare  gl i  eff ett i  del disposi tivo dell 'art icolo  8 me nzionato, c ulminante 

nella  cost ituzione  della “Commissione  Randell i”  al la quale sono stati  chiamati 

a  partecipare i l  Preside nte ste sso ed il  Consigl ie re Dott.  Mauriz io  Sella.   

I l  Prof.  Bianchi  fa r i le vare che la suddetta Commissione aveva i l  compito di 

pre disporre un arti colato dal quale emergesse la trasparenza de i prezzi  e  delle 

condizioni  applicate dal le banche nelle diverse dipendenze , mentre l 'articolo 

8  de lla  legge mirava alla parif icazione delle condizioni al la clientela.  

A suo giudizio,  quindi,  me ntre l 'obie ttivo non ve niva centrato permaneva 

l 'obbligo di legge “ .. .. .  di  praticare, i n tutte le  proprie sedi pr inci pali  e 

secondarie,  f i l ial i ,  agenzie  e  dipe ndenze, per ciascun t ipo di operazi one 

bancari a,  pri ncipale o accessoria,  tass i e  condizioni uniformi,  as sicurando 

integrale  parità di  trattame nto ne i confronti  dei  cl ienti  della  stessa azienda o 

ist ituto, a  pari tà di  condizioni soggetti ve de i cl ienti  . . .. .” e d emergeva, nello 

stesso tempo, un obbligo morale di  t raspare nza dettato, intanto, dal codice di 

autoregolamentazione  de lla  "Commissione  Randell i”.   



L'A.B .I .  ha convocato una riunione straordinaria del  Comitato Esecutivo - al 

quale i l  Pre sidente non ha potuto parte cipare  per le sue precarie  condizioni d i 

salute - per  fare i l  punto sulla situazione. Ave ndovi parte cipato i l  Dott.  Sella, 

i l  Prof.  Bia nchi invita i l  medesi mo a r iferi re.  Prende la parola i l  Dott.  Se lla,  i l  

quale, dopo ave r dichiarato che alla r iuni one del Comitato Esecutivo ave vano 

pre so parte solo pochi rappresentanti  -  r ifer isce che in  quella se de erano state 

proposte le  seguenti  t re  te si:   

a)  non far nulla,  soste ne ndo l ' inapplicabil ità  della norma. Tesi subito  

abbandonata dato che, vigente la legge, essa va r ispe ttata;  

b)  predisporre un nuovo Disegno di  Leg ge - argomento auspicato dal  

Preside nte, Prof.  Bianchi,  soprattutto nel l ' inte resse delle  aziende  minori 

del  Sud - reclamando l 'abrogazi one de ll 'art.  8.  Anche  questa tesi è  stata 

abbandonata, in  considerazione dei  lunghi tempi occorrenti  per 

l 'approvazione  della  nuova normativa ed in pre se nza di  una legge,  intanto, 

operante;  

c)  Self-regulation. Tesi  accolta,  ma che  a parere de l Dott.  Sella,  non r isolve 

la questione per l 'equivoco che  ingenera e di  cui  ha gi à parlato 

diffusame nte  il  Prof.  Bianchi.   

In relazione alla de terminazione assunta, le aziende e ntro i l  29 corrente 

dovrebbero pass are istruzioni al le  f i l ial i ,  e  se condo tale  tesi  parrebbe che  per 

tutt i  i  contratti  “standard” le  aziende dovrebbero re nde re pubbliche le 

condizioni  appl icate alla  cl ientela, s ia per le  operazioni  attive che  pe r quelle 

passive.   

I l  Dott.  Sella  fa,  pe rò, r i levare  che anche in  seno al  Comitato l 'argomento ha 

prodotto, a  suo avviso, più confusione ch e altro non essendovi uniformità di  

opinioni  in  ordine  alla indiv iduazione de i contratt i  standard.  

I l  Dott. Sella, inf ine, informa che - a  pare re del  Comitato Ese cutivo -  la 

comunica zi one alle  f i l i al i  dovrebbe essere  di  “tipo aperto” nel  senso che  nella 

pri ma comunicazion e si ano date le  pr ime  istruzioni pe r le ope razioni più 

r icorrenti , r ipromettendosi gl i  Organi amministrativi  della  Banca - data 

l ' inappl icabil i tà o  la diff ici le  applicabil ità  della  norma -  di  inte rvenire 



succe ssivamente per la regolamentazione delle  ope razioni che meritano 

ulter iore approfondimento in  ordine al l ' interpre tazione dell 'art.  8  del la pi ù 

volte  citata Legge.  

Ri prende la parola i l  Prof.  Bianc hi i l  quale - nell 'otti ca de lle  argomentazioni 

rapprese ntate dal  Dott.  Sella -  fa  prese nte di  ave re egl i  re datto uno sche ma di 

possibile  delibera che  i l  Consigl io  di  Amministrazione di  ogni Banca, con 

e ve ntuali  adattamenti  e/o modif i che, può adottare.  

I l  Preside nte da lettura de l “docume nto sche ma di  delibera” che - distribuito, 

intanto, a  tutti  i  Consigl ieri  -  viene depositato agl i  att i  della presente riunione. 

Dopo la lettura del  documento, i l  Prof.  Bianchi fornisce alcuni  chi arimenti  

frattanto richie sti  dai Consiglier i  e  sugge risce che - se l ' i de a fosse condivi sa - 

l ' inte ra questione potrebbe essere  portata all 'attenzione  dell 'Alta Corte  di 

Giust i zia  della CE E dato i l  contrasto esi stente  tra la norma e l 'art.  85 de l 

Trattato di  Roma (libertà di  concorre nza).  I l  Presid ente,  e saurita la sua 

re lazione,  invita i  Consigl ieri  a prendere la parola e dibatte re l 'argomento 

trattato.   

Pre nde la parola  i l  Dott.  Ricc ardi  (sostituto del  Conte Aul etta)  i l  quale, 

dichiarando esatte le  informazioni fornite dal  Dott.  Sella al Consigl io  in 

re lazione alla r iunione del  Comitato Esecutivo de ll 'A.B.I .  -  fa  pre sente  però 

che  in sede  A.B.I.  è  stato suggerito di  rendere  pubblico i l  Top Rate  per le 

operazioni  d i  impiego e d i l  tasso minimo per  le  operazioni  di  raccolta  

trascurando il  tasso pe r fasce, pe rché di diff i cile  applicazione. Riprende la 

parola i l  Dott.  Sella per pre cisare, in ver ità,  che  i n sede  A.B .I .  non è  stato 

pre visto di  rendere pubblico i l  Pr ime Rate,  né  i  tass i di  raccolta per fasce di 

importo dei depositi ,  ma è stato invece  r ibadito  che andavano alme no re se 

pubbliche le  condizi oni  di  alme no 3/4 operazioni  di  impiego.  

Egli  aggiunge , inoltre ,  che  le  comunicazioni  al la  cl ientela  andrebbero fatte non 

direttame nte  con informazioni personalizzate, ma con cartelli  aff issi  al lo 

sporte llo  e all ' interno de lle  dipende nze . Non è stata inve ce affrontata la 

questione  r iguardante le  condi zioni  pregresse  applicate alla  cliente la, dal 

momento che sembrava essere opinione diffusa tra i  presenti  che le 



“condizi oni nuove ” r iguardasse ro le trattat ive future, così  co me è apparso 

dalle  dichiarazioni  di  espone nti  di  grandi banche.   

I l  Preside nte,  dichi ar ando il  suo stupore, ri badisce ancora il  punto di  v ista già 

e spresso: o ciascun Consigl io di Amministrazione, dichiara,  apertamente, 

l ' inappl icabil i tà della norma e pertanto non è in grado di dare istruzioni,  

oppure, se r it ie ne  la  norma in parte applicabile,  ha i l  dovere di  dare  istruzioni 

alle f i l ial i  nella forma suggerita che serve , in  defini t iva, a dare prova di  buona 

volontà e mette a  r iparo da adde biti  in caso di  controve rsia  davanti  a l 

Magistrato.  

Chiede la parola  i l  Dott. Picci ni  (sostituto del  Dott.  Tait i )  per dichiarare la 

pericolosità  di  una deliberazione uniforme assunta da tut te le aziende 

ass ociate, i l  Dott. Ardigò per conoscere  quali  sono le  pene previste  in  caso di  

inapplicazione  della  norma, i l  Prof.  Demattè che -  dichiar ando di  e ssere 

d'accordo,  in l inea di massima, con la  tesi proposta dal Presidente - propone 

di  adattare meglio lo schema di  d elibera per quanto concerne  la 

contrattazione  bilaterale tra banca e cliente  sulle  diverse piazze . I l  

Presidente,  dopo ave r r isposto esaurientemente alle  domande formulate, 

chie de al  Prof.  De mattè-di prestare la  sua collaborazione facendog li  pe rve nire 

suggerimenti  e  proposte  scrit te per  eve ntuali  eme ndamenti da apportare al 

documento.  

Sull 'argomento prendono ancora la parola i  Consigl ieri  Nuvolari,  Dosi Delfini,  

Di  P ri ma, Gallo,  Gelardi (sostituto del  Dott. Albi  Mari ni)  per  ave re ulteriori  

chiarimenti  in  ordine  al la pubblicizzaz i one del le  condizioni  su contratti  

standard e  sulla  loro prat ica appl icazione,  s ia pe r i  contratti  in corso, sia pe r 

i  nuovi  contratti .   

I l  Presidente,  r i spondendo a tutti  g l i  interroganti,  fa definit ivamente ri levare 

che  con le  diverse proposte - se nza l 'assunzione di  una delibe ra del  Consi glio 

di  ogni banca ne l senso da egli  stes so auspicato e  proposto - viene elusa la 

legge sia nella sostanza che ne llo  spi rito ed a supporto di  quanto asserito 

r ichiama i l  te sto del  nuovo Disegno di Le gge dell’On. Minervini  che cost ituis ce, 

in  realtà,  l ' interpretazione autentica del  noto art.  8.   



Ri chiede la parola i l Dott.  Gallo i l  quale, pur  dichiarando di  apprezzare  i l 

“docume nto s chema di  delibera”, domanda se un invio  generalizzato de l 

documento a tutte le  Associate non obblighi  le medesime ad assumere una 

determinazione al r iguardo e, in caso contrario,  non faccia emergere  una 

re sponsabili tà  da parte  de l  manageme nt della  banca.  

I l  President e r ibadis ce ancora che i l  documento, così  come re datto, potre bbe 

proprio scongiurare la responsabil ità del Consiglio e  della Dire zione 

pre vedendo il  decentramento dei  poter i  di  contrattazione ai  responsabi li  delle 

f i l i al i ,  Se nza l 'assunzione , invece, di  una delibera, la  responsabil ità  cade sul 

Consigl io e  sulla Direzione Generale.  

I l  Prof.  Bianc hi,  i nf i ne, d ichiara - an che in  accogli mento del la proposta del 

Dott.  Gal lo -  di  non inviare alle  Associate  i l  doc umento, lasci ando libe re le 

banche  di assumere le  de ci sioni  che saranno r itenute, al r iguardo,  più 

opportune.  

_______________   o     _______________  

I l  Preside nte - dopo che il  Direttore, Dott.  La Scala, ha informato i  Consigl ier i 

sul se mi nari o svolto  in  Assbank  sul te ma ri guardante  la  modif ica dell 'art .  2357 

e  seguenti  "Acquist o azioni proprie"  - i l lustra i l  proprio  punto di  vista 

sull 'argomento che sarà prossimame nte riportato nell ’  “Osservatorio”  di 

Banche  e Banchieri  che e gl i  stes so invita  a  leggere pe r le ne ce ssarie 

meditazioni sulla questione. Egli ,  comun que, raccomanda ai presenti  di  non 

f is sare nelle  r ispetti ve delibere  “pre zzi  f issi  di  minimo e  massimo” per 

l 'acqui sto del le  azioni  proprie,  ma di  f issare  cri teri  per la de terminazione di 

detti  prezzi  al  f ine di  e vitare ogni  anno, in  sede asse mble are,  di  dover 

r idete rminare  i  r ispett iv i  ammontari  e  r id iscuterne  con l 'Asse mble a. 

_______________   o     _______________  

I l  Prof.  Bia nc hi,  per ult imo,  r ichiama nuov ame nte l 'attenzi one  delle  Ass ociate 

sull 'argomento r iguardante la pubblicazione dei  “dati  contabil i  seme strali”. 

Egli  dichi ara la  disponibil ità di  Assban k di  adde strare i  d ipe ndenti  delle 

banche  che saranno prossi mame nte  chiamate ad assolvere tale adempimento.  

SUL PUNTO 2) -  DOMANDA DI AMMIS SIONE A S OCIO  



I l  Presi dent e comunica che la Sc andinavi an Bank Lim ited, e sse ndo 

subentrata alla Wells Fargo,  già  nostra associata, ha chiesto di  essere 

ammessa alla nostra Associazione.   

Dopo aver dichiarato che a suo avviso non v i  è  impedimento alcuno,  i l  Prof. 

Bianc hi -  proponendo l 'accoglime nto della domanda - invita i l  Consig lio a  

deliberare.  

I l  Consiglio,  dopo breve discussi one , delibera all 'unani mità  di  accoglie re la 

domanda.   

SUL PUNTO 3) - NOMINA DI CONS IGLIERI  

I l  Preside nte i nforma i l  Consigl io che hanno rassegnato le dimissioni  Signori 

Consigl ieri:   

-   Dott.  Luigi  Orombelli,  Direttore Gene rale de lla B anca di  Credito  Agrari o 

Bresciano, passato, come  noto, ad altro Istituto;  

-   Sig.  Enrico Maria Zib ana, Direttore  Generale della Banca Emili ana, posto, 

per  raggiunti  l imiti  d i  età, in quie scenza;  

per  cui si  rende ne cessario  proce de re alla loro sost ituzione .  

Ne ll ' intento di  mantenere l 'equil ibri o rappre sentativo della cate goria, i l  

Presidente propone  di cooptare  nel Consigl io i  loro sostitut i  -  se gnalat ici  dalle 

ist ituz ioni mede sime -  e  cioè i  Signori:  

-   Gr. Uff.  D omeni c o Bianchi,  Presidente  del la Banca di Credito Ag rar io 

Bresciano;  

-  Rag.  Gian Paùlo Martini,  Direttore Generale (dall ' l/5/1986) della Banca 

Emil iana.   

I l  Consi gli o,  al l 'unani mità, accoglie  la propos ta de l Presidente  e nomina 

Consigl ieri  i  S ignori  Bianchi  e Martini che dureranno in carica f ino alla 

prossima Assemblea.  

SUI PUNT I 4)  E 5)  -  RENDICONTO DELLA GESTIONE 1985 E PREVENTIV O 1986 

RELAZIONE SULL'AT TIVITA'  SVOLT A DALL'ASSOCIAZIONE NELL'ESERCIZ IO 

1985  

Data la stre tta conne ssione degli  argomenti  posti  a i  punti  4)  e  5)  del l 'ordine 

del  g iorno,  i l  Presidente propone al  Consigl io di  trattarli  congiuntame nte.  



Dopo aver  i l lustrato brevemente alcune  temati che particolari  contenute nei 

documenti  e  dato informazioni  dettagliate sul  Rendiconto, invi ta  i l  Consigl io a 

deliberare.  

I l  Consigl io,  dopo br eve discussione , pregando di  omettere la lettura della 

Re lazione  sull 'att i vità  svolta  dall 'Associ azione nel  1985,  approva 

all 'unanimità i l  Rendic onto,  i l  Preventi vo e  la Relazione -  che  vengono 

depositati  agl i  att i  -  e delibera di  sottoporre all 'Assemblea, ch e sarà quanto 

pri ma convocata, gli  att i  testé approvati.   

SUL PUNTO 6) -  CONTRIBUTO ASSOCIATI VO 1986  

L'art.  15 punto b)  dello statuto del la nostra Associazione  preve de  che spetti 

al l 'Assemble a il  co mpito di  f i ssare annualmente  la mi sura del  contr ibuto 

ass ociat ivo. Pertant o l 'Ass emble a, che sarà quanto pr ima convocata, dovrà 

pronunciarsi  sul l 'arg ome nto.  

I l  Presidente propone  di portare l 'argome nto alla necessaria delibera 

dell 'Assemblea, proponendo di mantenere invariate per i l  19 86 le  aliq uote 

contri butive applicate nel  1985, tenuto conto di  quanto e sposto nella 

re lazione al  Rendiconto testé approvato.  

I l  Consigl io,  all 'unanimità,  approva la  proposta.   

SUL PUNTO 7) - CONVOCAZIONE DELL'AS SEMBLEA  

I l  Presidente r icorda che  -  ai  se nsi  dell 'art.  13 dello  Statuto o ccorre convocare 

l 'Assemblea Generale delle Associate per gl i  adempimenti  annuali  d i  r ito  e 

propone  -  non essendovi termini  tassativ i  da r ispettare - di  convocare  il  gi orno 

12 maggio 1 986 alle ore  11.30  in modo da consenti re  agl i  esponenti  delle  

banche  as sociate ed ai  Consigl ie ri  d i  partecipare agevolme nte all 'Assemblea 

di  Istbank che si  terrà  ne llo ste sso giorno.  

I l  Consiglio  approva la  proposta avanzata dal Pre side nte e deli be ra di 

convocare  l ' Assemblea per i l  g iorno 12 maggio prossimo alle  ore 11.3 0 presso 

la presid enza di  Via Boito n. 8,  con il  seg uente  

ordine de l giorno  

1.  R elazione del  Consiglio  sull 'att iv ità svolta dall 'Associ azione nel  1985 .  

2.  R endiconto della  gestione 1985 e Preventivo 1986.  



3.  R elazione del  Colle gio dei  Revisori .   

4.  Nomina di  Consigl ie ri.   

5.  Determinazione de i contri buti  associativ i .   

SUL PUNTO 8) - CON CLUSIONI E PROPOS TE DEL GRUPPO DI STUDIO PER LA 

COSTIT UZIONE DI UNA MERCHANT BANK  

I l  Pre sident e inform a il  Consigl io di  avere r icevuto dal  Coordi natore del 

“Gruppo di  studio per  la  cost ituzione  di una Me rchant Bank” i l  rapporto 

conclusivo con i l  quale  i l  gruppo medesimo propone di  re alizzare  l ' iniziat iva.  

I l  Prof.  Bia nchi,  dopo ave r dato informazioni sul lo spirito  del la Legge che 

dovrebbe regolare la cost ituz ione di  "Merchant Banks",  invita i l Dott.  M. Sella 

-  coordinatore de l “Gruppo di studio” ad i l lustrare la re lazione  prodotta dal 

gruppo me desimo.  

I l  Dott. Sella - con in formazioni parti colare ggiate  -  ragguaglia i  Consigl ieri  sul 

progetto di  costituzione  della Merchant Bank dando anche lettura del 

documento che r imane agli  att i  de lla presente r iunione. Il  documento e la 

re lazione del  Dott.  Sella  vengono approvati  al l 'unani mità, con la sola  

pre ci sazi one  di  r ichi edere alle  Associate che saranno all 'uopo interpe llate, 

una r isposta di  ade sione e ntro i l  30 maggio 1986 e non entro i l  30 aprile,  così  

come e ra stato proposto dal  “Gruppo di studio”.  

A domanda specif ica de l Prof.  Demattè , i l  Dott.  Sella ass icura che  le  Autori tà  

non faranno diff icoltà ad accoglie re la domanda di  cost ituzione di una 

“Merchant Bank” fra le  aziende ordi nari e di  credito, ma aggiung e che 

l ' iniz iativa è v ista con parti colare favore. Esaurita la  Re lazione , i l  Consi gli o 

conferma la  unanime delibera di  procedere alla  cost it uz ione della  “Merchant 

Bank” di  categoria  e dà mandato al  Presidente  di  provvede re ad inte rpe llare le 

banche  associate per  conoscere il  loro orie ntamento e la  loro disponibil ità a 

sottoscrivere i l  capitale sociale.  

SUL PUNTO 9) -  VARIE ED EVENTUALI  

I l  Presidente informa che la Dire zi one  ha ricevuto dai  rappres entanti  di 

BOCACLUB -  un clu b costi tuito dai  CRAL di alcune banche associate  -  la 

proposta di  assumere una partecipazione di  minoranza nella  BOCA-TRAVEL 



s.r.l .,  Age nzia  di  v iaggi  -  Milano , costituit a per  gestire i  propri  v iaggi con una 

struttura indipendente , aff i dabile  e  soprattutto economica.  

L 'Agenzia  -  dotata di  tutte le  autori zzazio ni,  con sede  propria e  attualmente 

funzionante -  s i  propone  di  ge stire tutte le  in izi at ive turistiche di Bocaclub e 

di  assistere le Ass ociate ad Assbank nel  traff ico tur istico-commerciale 

concedendo alle  medesi me condizioni di  favore e  sconti  apprezzabil i  anche  

sui prezzi  dei bigl ie tti  d i  v iaggio di  qualsiasi t ipo.  

La società - costituita  con un capitale i niziale di  L.  20.000 .00 0.= attraverso 

l ' iniz iativa di  al cuni  e sponenti  di  Bocaclub -  ha sostenuto spese per circa 20 

mil ioni d i  l i re  e ha un valore di  avviame nto di  L.  60 mil ioni.  In  sostanza -  al 

momento - ha un valore di  circa 100 mil ioni a quanto dichi arato.  

Vi ene offerta  una partecipazione del 40% ( le altre  partecipazioni sono 

possedute: 20% da Chas e Manhattan Bank, 40% dai soci  promotori)  al prezzo 

di  L.  40.000.000.=.  Assbank -  tanto per non far mancare la r ichie sta 

collaborazione -  potrebbe assumere  una partecipazione del  25% al  prezzo 

massi mo - salvo meglio  -  di  L.  25.000.000.= lasciando che i l  re siduo 15% venga 

sottoscritto da altre associate  o da altr i  interessati.   

I l  Presi dente,  conside rando che l ' in iz iat iva v ie ne a giovare ai  s ingoli  CRAL 

delle  aziende associate ed ai  loro dipendenti ,  nonché  alle banche stesse per 

quanto ri guarda il  traff i co commerciale,  chiede al Consiglio di  de liberare.  

I l  Consigl io  delibera di  declinare  l 'offe rta.  

_____________   o   _____________ 

Poiché  nessun altro chi ede  la parola  ed e saurit i  gli  argomenti  al l 'ordine de l 

g iorno, i l  Presid ente togl ie  la  seduta alle  ore 17 .50 .  

 

I l  Segretario        I l  Presidente  

 

 


